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PROF.' GIORGIO POLITEO 

IN SEGNO 



RICONOSCENZA 



Prima di dare principio al mio discorso, mi reco a 
dovere dì esternare la mia riconoscenza a questa ono- 
revole Assemblea, che mi rese 1" onore di aprirmi que- 
sta aula in cui ora si raccoglie per udire le mie imv 
deste parole. E prima di entrare néU' argomento che 
io presi a trattare, valga ad accaparrarmi la vostra in- 
dulgenza, o signori, la benigna considerazione; non es- 
sere già nò la sicurezza nel valore dei mìei argomenti, 
nè la potenza della facondia, né la forbitezza del dire 
che in questa mia patria adottiva non potè forse ancora 
ben acquistare, non essere tutto ciò che mi abbia per- 
suaso ad espormi dinanzi a voi: no, o signori, anzi vi 
prego di indulgere se dalle mie labbra non udirete quella 
facile ed ornata parola cui voi siete abituati per la con- 
tinuiti di studi sapienti. 

La sola forza che mi spinse, che mi animò, il solo 
pensiero che in questo momento ini incoraggia innati 



a voi fu, ed e, la bellezza incontestabile del concetto 
educativo di cui sto per intrattenervi, c l'altezza, e la 
santità del suo scopo. 

I. 

Fu detto da un valente economista moderno cbo 
bisogna accorrere all'agricoltura come si corre ad un in- 
cendio. Ben più presto si dovrebbe correre all' educa- 
zione, sopratutto a quella della prima infanzia. Imper- 
ciochè qui non si tratta di un po' di materia che minac- 
cia di consumarsi, bensì di salvare dal deperimento fisico, 
morale ed intellettuale, migliaia e migliaia di bambini 
e sottrarli alle funestissima conseguenze di una educa- 
zione negletta o maio applicata. 

L'albero dà il suo frutto! Perche dunque l'uomo 
deve essere arrestato fin dai primordi della sua vita? 
Perchè le sue forze produttive e creatrici saranno im- 
pedite di seguire la provvida leggo della natura dando 
vita al vero, al buono ed ni bello, e saranno invece 
tratte al male dove si trasmutano in sete di piaceri 
e di godimenti volgari? 

Tale era il problema che affaticava lo spirito dello 
studioso educatore, allorché fu dato ad un eletto ingegno 
di risolverlo con universale soddisfazione, e questo eletto 
ingegno, o signori, fu Federico Frubel. Fu egli elio svelò 
il mistero di un sistema educativo, il quale, seguendo 
la leggi generali di tutte le cose, potesse applicarsi e- 
zìandio allo sviluppo fisico, morale ed intellettuale della 
prima infanzia. li prima di esporvi le sue teorie conce- 
dete che vi premétta alcuni cenni intorno alla vita di 
questo uomo, la cui fama ha ormai varcato i mari, ed 
il cui sistema fu adottato da quasi tutti i paesi inciviliti 
al di qua e al di là dell' oce.ino. 



Nacque Federico Fròbel Tanno 1782 a Obersweissbach 
piccolo villaggio nel principato Schwarzburg-Rudoìstadt 
Suo padre, umile pastore ecclesiastico, lo allevò nei puri 
dettami della religione cristiana. 

Ancora in età giovanissima egli perdette la madre, e ne 
rimase inconsolabile por tutta la vita. Suo padre spe=sn 
lo conduceva seco a visitare ì poveri nelle capanne dei 
vicini villaggi appartenenti alla sua parrocchia. Fu ivi 
che l'animo generoso e sensibile del piccolo Federico 
fu commosso dalle sciagure umane, e le strazianti scene 
di famiglia a cui assistette, si impressero talmente nel 
suo cuore che si può arguire la sua vocazione di con- 
sacrarsi al bene dell'umanità, datasse da quell'epoca. 

Studiò sopratutto lo scienze naturali, le matematiche 
e 1' agricoltura nello università di Jena, Gottinga e Ber- 
lino. Visse quindi in Isvizzcra nella compagnia di Pc- 
stalozzi, o prese parto allo guerre per l' indipendenza 
Allemanna, Nominato ispettore del Museo mineralogico 
di iìerlino, egli che si sentiva vocazione a più sublime 
magistero abbandonò il lucrosissimo impiego, per consa- 
crarsi intieramente alla realizzazione della idea tanto da 
lui vagheggiata, all'educazione cioè dei fanciulli. 

Fece il suo primo tentativo a lieilhau, villaggio della 
Turingia, ove istituì una piccola scuola modello che esi- 
sto tuttora sostenuta da quei buoni popolani. 

Potrei riferirvi molti tratti singolari di abnegazione 
e di sacrifizi i sostenuti da questo apostolo dell' umanità 
e mi basti citarvi che nei frequenti viaggi che egli in- 
traprese per ispiegare e propagare il suo sistema, sovente 
egli passava la notte all' aria aperta, economizzando le 
spese dell' albergo, per devolverle all' educazione di 
qualche povero fanciullo. 

Sebbene sconosciuto da principio e non di rado anche 



schernito, non pertanto egli riuscì in parte nel suo in- 
tento ed oltre a qualche piccola scuola modello del suo 
nuovo sistema riuscì eziandio a fondare scuole normali 
per la cultura delle maestro, ch'egli volle fossero chia- 
mate giardiniere, e hen tosto Amburgo, Dresda, Lipsia, 
Gota, Berlino, Ginevra e tante altre città ne istituirono 
di simili. 

Nel mezzo di una vita laboriosa, tutta stenti e tra- 
vagli la morte sorprese questo grande nonio, il quale 
senza figli propri si dedicò ad edui'an? quelli degli altri. 
Mori il 21 Giugno 1852 a Marienthal ove si era recato 
per fondaro un istituto normale per lo maestre giardi- 
niere. 

Però la vita travagliata di Fróbel, o signori, non 
devo esserci di sconforto , giacchi! sembra destino cho 
i grandi novatori attendano pur troppo la solitudine de! 
sepolcro perchè sia loro tributata la riconoscenza dei 
posteri ! 

Già molti paesi di quasi tutte lo parti del mondo in- 
civilito hanno introdotto ed attuatn questo nuovo si- 
stema educativo. Principale iatrumento di tale sistema 
è il giardinetto infantile (Kindergarten), ove per alcune 
ore del giorno si accoglie un numero proporzionato dì 
ragazzini d'ambo i sessi. Vi trova giunco e moto il 
bambino di due anni, vi accoppia l'istruzione quelio di 
sette. L' uno e 1' altro vi apprende attività. La giardi- 
niera, ossia maestra, a tale uffizio specialmente educata, 
addestra i suoi piccoli allievi al canto, mostra e spiega 
il fiore del prato, parla di Dio, accenna ai genitori, ai 
fratelli, è inspiratrice di ogni sentimento migliore. 

Signori ! questo sistema modesto come è, ha il gran 
merito di essere esenzialmente empirico: 

Fròbel io ideò nell'assiduo studio del fanciullo di 
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quella età in cui fatalmente 1* uomo -bambino è condan- 
nato all'ozio. Eppure questa età è tanto feconda nello 
sviluppo segreto dell' organismo fisico e morale. E Prò- 
tei mettendo a profitto queste forze latenti, adottava 
metodi e processi che furono riconosciuti per i più effi- 
caci da quanti hanno seriamente a cuore l'educazione 
in fu utile. 

Or l'Italia sembra non aprirsi ancora all'aura di 
queste nuove idee, mentre le altre nazioni hanno già 
allottato ed attuato con molto e grande profitto un si- 
stema educativo che tendo a por fine a quel mal augu- 
rato metodo che lascia i bambini della prima infanzia 
a mani inesperte sotto ogni riguardo. Cosi vediamo sgra- 
ziatamente tuttora fra noi' affidali i bambini a vecchio 
peggio che bimbe nelle cosidette scolette, o abbandonati a 
sé nella incuria delle sedicenti honnes o dei domestici, che 
privi essi stessi di qualsiasi educazione sono ben lontani 
dal! 'adempiere a tale santo uffizio. Io nutro però spe- 
ranza che anche da noi si vorrà metter fine a queste 
disgraziate abitudini, si vorrà volgere lo sguardo a mi- 
gliori istituzioni, e dare mano a ciò che è veramente 
utile e benefico. Oli 6 tale speranza che m'incoraggiò a 
dettare le seguenti poche pagino che dedico agli edu- 
catori sagaci ed alle madri italiane per compiere un 
dovere del cuore. 

IL 

Sostituire allo noje delia prima infanzia qualche cosa 
di vivo, di consono, atto al bisogno di curiosità e di 
movimento dei bambini, fare che il giuoco diventi istru- 
zione, il movimento utile esercizio e la curiosità un 
tetramente sempre pronto ad approfittare delle nuove 
impressioni come mezzi di sviluppo intellettuale, ecco in 
Z 
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11 suo sistema muovo quindi da un punto del tutto 
differente da quello adottato dai metodi procedenti ; o 
lo si è già detto più sopra, niente teorico, niente astratto 
Frobel si mostra tutto empirico; studia nei fanciulli lo 
passioni, gli affetti, lo spirito, l'indole; li accoppia quindi 
e porge loro una libertà noti i sregolata, non pazza ma 
sopravegliata, ordinata, disposta cosi elio le forzo fisiche 
sì svolgano sonza pericolo, le morali si spieghino. 

Il giuoco che in questa età è di spesso un'opera di di- 
struzione, ordinato e regolato da Frobel concorre nello 
stesso tempo ad esercitare il fisico ed a porro in atti- 
vità la immaginazione del fanciullo. Non sono quindi 
nuovi gli elementi che costituiscono questo sistema , 
nuova non ò che l'applicazione; sono sempre le forze 
che ci porge da sé la natura, e che dimonticate o male 
interpretate riescono inutili cosi, come tornano d' altra 
parte di immenso profitto so saggiamente c ordinata- 
mente disposto. 

E tnlo è il giardinetto infantila che ci dà nella ap- 
plicarono la prova, giardinetto di cui vi offriamo qui 
con piacere una succinta descrizione. 

Sopra un ombrosa pùi/zulo sia raccolta una piccola 
schiera di ragazzini dai duo ai setto anni, le cui voci 
unita in coro intuonauo ,'un canto regolato dalla gtardi- 

stici, ed è un membro della piccola compagnia, che sal- 
tellando in mezzo la fa da maestro, volteggia, salta, 



lale, o tanti altri giuochi, altormvno giulivamente l'oc- 
cupazione del bambino, lo abituano ad una certa regola- 
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L'educatore pero raggiunge un doppio scopo, lo svi- 
luppo cioè delle forze morali senza stancarlo, accoppiato 
i quello progressivo delle forze fisiche. 

Corpo e spirito non devono essere occupati separata- 



contemporaneo della parto iìsica e morale dell'uomo, 
non può raggiungersi in altra guisa che coli' esercizio 
contemporaneo e adeguato d'ambedue. Quell'istessa voce 
che spinge al giuoco ed alla vivacità il nostro piccolo 
eroe, dove del pari regolarlo, calmarlo tratto tratto, 
frenarlo, alternando l'ammaestramento, porgendo ora un 
giuoco che eserciti il corpo, ora un altro che faccia at- 
tivo lo spirito. Non si fa che giuocare, ma intanto si 
impara e si progredisce. 

La divisione di questi poteri non può non riuscire 
nociva, sarebbe il caso di due auriga, i quali diver- 
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cesaiva e sempre nuova di oggetti su cui esercitare or 
ì'una or l'altra dalle suo facoltà, senza che Tana e l'al- 
tra s> stanchi; quindi ai salti, alle corse, deve seguirò 
un'occupazione che riposando il corpo tenga attivissimo 
lo spirito; e il fanciullo vi attenderà di buon grado, 
perchè troverà appunto quello che desidera, un riposo 
cioè che ristori le membra senza arrecare perciò nò 
noja nò ozio allo spirito. Ed è appunto per questo che 
là giù .nell'angolo del giardino stanno intorno ad una 
tavola seduti, ben composti e tranquilli, dodici ragaz- 
zini il cui occhio sta attento ai movimenti regolari 
delle loro manine, che inirncciaiidi) striscio di carta a 
varii colori, pagliuzze od altro, ne formano costelli, 
scattole, cassettini, portafogli ed altro. E come superbi 
dei propri lavori, so li mostrano I" un l'altro, e por 
parte sua ognun ride dell'imperizia del proprio vicino. 
Ma come riesce del resto commovente la vista di questi 
piccoli operai che tranquilli e assidui all'opera' lasciano 
già presupporre una nazione d'uomini seri, attivi, labo- 
riosi e pur cosi bimbi mostrano di comprendere la no- 
biltà del lavoro, di nou i sprezzarne i vantaggi, di sta- 

grnndezza avvenire della patria comune. Oh! se la mu- 
ralo ilei lavoro pofcsxr esl-'ivi 'ersi anche là dove ancora 
non è pcnclrala, cerio che la dignità deWuomo non si 
vedrebbe più oltraggiala 'la quella razza d'infingardi 
e di neghittosi che per isckerno della terra e del ciclo 
portano faccia umana! 

Ma ritorno all'argomento più gradito ai miei amici, 
ai piccoli allievi di Fróbel. 

Ad una seconda tavola si attende alle costruzioni, 
e sorge qui un piccolo edilizio elegante, colà una chie- 
suola, altrove una capanna , nna di quelle tanto sim- 



mostra at fanciulla quadrati, triangoli, sfero, lo istrui- 
sce a distinguerli, ne accenna le differenti proprietà. 
Io consiglia a sovrapporre pezzo a pezzo : cosi potrai 
■formare, gli dice, quel liei palazzine che ha già co- 
struito il tuo compagno; ma il fanciullo già in una 
età in cui per lo più i bambini da noi sono supposti 
inaccessibili a tale intelligenza, apprende frattanto che 
triangolo, sfera e quadrai 



, for 



li potrà stui 



bene all'erezione dui suoi fantastici monumentini, e ohe 
ora egli alla sua volta apparecchia ai minori di lui. 

Cosi grado grado si fa passaro dall'analisi alla sintesi 
la menta del fanciulli no, seguendo perciò unicamente 
la via tracciata dalla natura — si appaga semplice- 
mente la sua curiosità, ed il fanciullo impara e fissa in 
mente 1" appreso, appunto perchè al presentarsi della 
questione trova già pronta e formata la risposta. Che 
cosa e un palazzo domanda il bambino! Che cosa i ma- 
teriali di cui è formato? Certo più piana via non esi- 
stette giammai pur arrivare ai sapere, e chi vi si avvia 
trova egnor più facile, a più gradito il salire. 

Ma questa occupazione di troppo prolungata sarebbe 
nociva, l'azione di una ruota sarebbe d'ostacolo all'azione 
dell'altra, lo sviluppo morale tornerebbe a scapito dello 
sviluppo fisico, ed è appunto questo il grande scoglio 
in cui inciamparono e sgraziatamente tutt'ora inciam- 
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[Sano molti degli educatori; il saper cioè adeguatamente 
produrre un progresso contemporaneo d'ambedue. 

Finora ai sono formati degli uomini die, o non sen- 
tono quello che possono, o non possono di quello che 
sentono. 

Il dimenticare un attributo della natura umana per 
sviluppare unicamente l'altro, è nell'educatore un male, 
anzi oserei dire un delitto che non va perdonato mai più. 

Fróbel lo sente vivamente, perciò appunto lo studia 
e riesco a schivarlo. I suoi ragazzi non istanno occupati 
che una mezz'ora al più, quel solo tempo die è neces- 
sario a ristorare le forze fìsiche di già stancate. 

Ora si deve esercitarle di bel nuovo, scuoterle al- 
quanto, ma perciò non sì ritornerà già alla vecchia 
storia dei salti e della ginnastica, anzi seguendo sempre 
la teoria della varietà, si cambierà lavoro, si cercherà 
un'altra occupazione, ed il fanciullo, iì piccolo ginna- 
stico, il bravo operajo, divenuto agricoltore e giardi- 
niere, la vanghetta, il piccolo inaffiatoio alla mano, muo- 
verà alla volta della sua aiuola particolare, dove cre- 
scono si belle lo rose destinate alla mamma o i vari 
fiorellini che uniti in mazzettino faranno coi loro ben 
dipinti colori, un presento gradito al papà il giorno della 
sua festa. 

Quanto non è bello il bambino tra i fiori della sua 
ajuola! Fiore egli pure, sorride ed accarezza i fratelli, 
simbolo della vita e dell' innocenza, si aggira fra l'in- 
nocenza e la vita. Che c'è di più santo al mondo che 
un flore ed un bambino? Cosa di più celeste che la 
contemplazione di queste due innocenti creature dì Dio? 

Le ajuole sono tante quanti i bambini accolti nel 
giardino, e sono essi appunto che le coltivano sotto la 
direzione della paziente e buona giardiniera. Hanno 
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inoltre un'ajuola comune, un podere modello, direi quasi 
una cattedra le cui lezioni vanno applicate nelle ajuole 
particolari. Si apprende ad innaffiare i fiori, a coltivarli, 
a preservarli dallo conseguenze d' un temporale, se ne 
apprende parimenti il progressivo e graduato sviluppo, 
la differenza fra l'uno e l'altro, lo scopo a cui servono 
e la distinzione fra ìe varie loro, parti. 

Il flore paragonato al frutto, la quercia all' arbusto, 
il grano alla farina, al pane, offrono vasto campo di fa- 
cili argomenti, pratiche utili, evidenti, che il fanciullo 
non può non apprendere, ed apprese non ricordare. 

Ecco un corso pratico di botanica che iniziato fra il 
ricinto del giardinetto può essere all' uopo continuato 
con escursioni nel campo, nel bosco. In tutto si trova 
argomento di studio, e di osservazione, la foglia che 
cade a terra, il mormorio del ruscello, il canto degli 
uccelli richiamano ormai la sua attenzione e non v'ha 
cosa che colpisca Io sguardo del fanciullo senza trovare 
pronta la spiegazione. 

Insieme colla botanica s'insegna la zoologia. Già in 
alcune gabbie poste del pari nel giardino sono mante- 
nuti alcuni animali, ai quali è recato dai fanciulli me- 
desimi il cibo quotidiano e sui quali la maestra dà'spie- 
gazioni. Cosi vanno alternate le ore procurando ai bam- 
bini moto regolato o quindi salute, abituandoli al la- 
voro, all'attività; né si creda che questi lavori abbiano 
unicamente importanza come occupazione dei bambini, 
sono altresì lavori di cui si vuol trarre lo stesso frutto 
che ricava l'uomo dall'opera delle sue mani. 

I portafogli, i cestelli, i cassettini, fanno in capo al- 
l'anno un deposito di articoli che vanno poi venduti 
per lotteria, il ricavato dulia quale è diviso tra i piii 
poveri fanciulli operaj in ragione degli oggetti che hanno 
fornito. 
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È ben interessante ammirare compita l' opera di 
(incile manine ingegnose, opera che non può non pio- 
durre in noi un senso di gratitudine per quella mente 
che ha saputo dirigerle a tanto. 

Potrei intrattenervi, o signori, su molte e molte altre 
occupazioni e giuochi che trovano la loro applicazione 
nel giardinetto e che quasi variano all' infinito, cosi i 
lavori di trapunto, di disegno, di plastica, i giuochi 
cosi detti di geografia, di storia non furono neppure ac- 
cennati da me por teina di stancare la vostra pazienza. 
Quollo però che dobbiamo constatare si ò elio studio e 
lavoro, vivacità e riposo, si alternano nel giardinetto; 
il fanciullo comincia a rendersi ragione dogli oggetti 
che lo circondano, ad abituarsi al lavoro ed a fuggire 
sopratutto 1' ozio. 

L'istruzione è, si può dire, un elemento secondario, Io 
scopo principale in questa età l'educazione, si parla 
al cuore per la via dei sensi, si dimostra col lavoro il 
vantaggio del lavoro, ed appunto por questo il sistema 
di Fròbel getta la base della vita morale dell'uomo. 

Nella natura tutto ò moto, lavoro continuo ed ii primo 
momento di ozio segnerebbe la distruzione dell' uni- 
verso. L'uomo potrà egli dunque resistere alla legge 
generale del mondo ? 

Ter quanto lo possa rol deve, o ciò appunto per suo 
interesse, per suo vantaggio. 

La baso adottata da Fròbel e adunque consona alle 
leggi della natura; nel lavoro l'uomo sente la sua ri- 
generazione, per esso egli diventa nel vero senso il Re 
del creato. Il lavoro nobilita, stabilisce quindi l'egua- 
glianza tra gli uomini, il lavoro associa, fonda quindi 
l'amicizia, l'amore. Ed il fanciullo ispirato fin dai pri- 
mordi alla grandezza della natura, cresciuto al lavoro, 
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;illa fratellanza, all'amore, risalendo col pensiero al fir- 
mamento, troverà nel lavoro un legame tra terra e 
cielo, tra l'uomo che progredisce e Dioche lo conserva 
e benedice. 

III. 

Questo sistema, voi ve ne sarete già accorti, o si- 
gnori, fu ideato da Frobel nel convincimento che la fa- 
miglia attuale non è in caso di offrire al fanciullo, dai 
due ai sotte anni, quello sviluppo fisico e morale atto 
a prepararlo convenientemente ad entrare nella scuola. 
Nè Frobel fu il solo ed unico educatore che studiasse 
il bambino in quello stadio di vita, giacché tutti gli 
educatori moderni da Locke a Frobel hanno trovato 
nella relazione che ha la famiglia coli' educazione dei 
fanciulli un' argomento degno di attenzione, di rifles- 
sa famiglia, il prima ambiente in cui viviamo, dove 
abbiamo veduto il nostro primo sorriso corrisposto dai 
baci d'una madre, d'un padre, la famiglia dico, è essa 
atta all'educazione dei propri fanciulli, lo è a preferenza 
di qualunque altro istituto, od al contrario, riescirebbe 
nociva la sua influenza? Si vede che la questione è ben 
importante, e la soluzione che essa ricevette prima di 
Frobel b troppo illogica per poter essere vera ed ap- 
plicabile, poiché mentre Locke afferma che noti' educa- 
zione famigliare si presentano meno pericoli, che nella 
educazione per iscuole, e il Pestalozzi d'accordo con lui 
vuole che la coltura del popolo sia posta nelle mani 
delta madre, Fichte, combattendo accanitamente le idee 
dei precedenti, nulla ispera dalla famiglia, emette anzi 
un'opinione diametralmente opposta: dì togliere cioè i 



Diaitizcd by Google 



1M 



Dietro la sentenza dei primi che cosa è la scuola? 
Dietro quella del secondo elio cosa è la madre ? I.o si 
k gii detto, ambedue Io opinioni peccano per eccesso. 
L'alzare una muraglia tra ]a famìglia ed il mondo o tra 
il mondo o la famiglia, riescirobbe dol pari fatale al 
fanciullo, perchè tanto nell'uno dio nell'altro caso gli 
si presenterebbe incompleta l' idea della società e della 
umanità; ma v'è ancora di più: stando ai primi la fa- 
miglia dovrebbe essere un ideale di perfezione, stando 
al secondo un ideale di perdizione. È sempre supposta 
por vera, un'idea sempre falsa, il troppo buono, il troppo 
tristo. In fatto la madre ed il padre di famiglia sieno 
pur colti ed amorosi, molto spesso per ragioni indipen- 
denti da loro, si trovano nell'impossibilità di attendere 
come dovrebbero o corno vorrebbero all' educazione dei 
loro figli, e sposso anche quantunque in caso di disporre 
di tutto il necessario mancano della opportuna coltura. 
Non di rado finalmente possedendo l'uno e l'altro man- 
cano della maniera di convenientemente applicarle. 

Ora sarà egli bene di abbandonare a queste famiglio 
la educazione dei loro figli? e sarà ìiene perciò come 
vorrebbe Fichte di privare i figli delle carezze, delle cure, 
dei consigli materni, di sradicare dal loro cuore, l'affetto 
l'amore della famiglia? 

Se le opinioni di Fichte o di Pestalozzi prese assolu- 
tamente sono false, contengono però ognuna per se qual- 
. che parte di vero, di utile, e questo utile Fròlel lo scuo- 
pre, arriva a combinare quello che Fichte e Pestalozzi 
studiano di dividere, e riesce di fondare cioè un sistema 
che al vero associa in sé stesso il bello ed il buono. 

L'educazione alla società per la società e l'educazione 
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Io voglio, ilice Fróbe], elio la naturalo inclinazione 
delia donna ad educare venga in essa meglio sviluppata, 
meglio coltivata che non io fu fin' ora. Egli non vuole 
dividere la madre dall' ed uratrice, anzi l'apice, l'ideale 
del suo piano è quello di realizzare in ogni donna una 
mad respiri tu al e, cui, se anche non destinata allo stato 
coniugale, non manchi nò la teoria né ia "pratica del- 
l'educazione della prima infanzia. 

Quando la madre nell'intorno della famiglia sarà nel 



completo Si 



'gli, 



antropologia, di economia domestica, di medicina della 
famiglia, c sapri educare con amore non accoccato, ma 
ragionevole, i propri figli, essa continuerà al suo bimbo 
gli esercizi che lo hanno occupato nel giardinetto, e 
1' una o l'altro, la casa ed il giardino si completeranno 
a vicenda l'educazione famigliare, tutt'altro che a sca- 
pito, perfezionerà anzi l'educazione dell'istituto, e il 
fanciullo passando dal grembo della madre alla compa- 
gnia dei coetanei, godendo sempre di una liberta regolata 
e ordinata, sì migliorerà continuamente con un pro- 
gresso proporzionato alla sua età. 

I fanciulli s(.no. i migliori maestri dei fanciulli, dice 
Frobel, ed ò appunto cosi, purché sieno continuamente 
sorvegliati, e in un numero né grande troppo, nè troppo 
piccolo. 

Non dividiamo quindi la famiglia dal giardinetto, sa- 
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rebbe inutile l'educazione ricevuta in questo, se gli 
esempi famigliari anziché appoggiarlo lo osteggiassero. 

Il giardinetto e la madre si sottintendono l' un l'al- 
tro; l'idea propugnata da quello deve essere incarnata 
in questa, è sempre la vita famigliare trasportata in 
altro sito, ma che perciò non cangia nò di carattere nò 
di scopo. 

Come ce ne siamo già rammaricati, non possiamo a 
meno di ripetere: quanti pericoli non minacciano i bam- 
bini abbandonati a sè e lasciali nella assenza dei geni- 
tori in balia delle cosi dette bonnes, di serventi, di 
bambinaje o come si chiama tutta quella ciurma di se- 
dicenti educatori senza educazione e senza cuore che 
pesano il servizio prestato colla mercede ricevuta? Che 
educazione viene fornita ni teneri bambini da persone 
per lo più non educate a questo uffizio e sovente senza 
educazione affatto, persone per lo più stanche ed infa- 
stidite da un uffizio che dìsimpegnano loro malgrado? 

ficco gli ostacoli che si opporranno all'attuazione del- 
l' educazione famigliare di Pestalozzi, che invece i! suo 
grande allievo, coll'istituire i giardinetti, ha saputo su- 
perare. 

Il ragazzino sempre invigilato, custodito, diretto sem- 
pre nella stessa guisa ed allo stesso scopo da persone 
educate a tale uffìzio, ricevendo non per salti ma gra- 
duata l'educazione, che pel corso dei suoi primi anni va 
dalla madre alla giardiniera, e dalla giardiniera alla ma- 
dre, acquista mano mano sempre maggiore sicurezza, 
si fonda in un terreno già sodo, non resta né per fisico 
sviluppo né per morale, inferiore alla sua età, si acco- 
stuma nello stesso tempo alla vita famigliare ed alla 
vita sociale, entra si può dire nel mondo con una pra- 
tica proporzionata della vita, con principi! buoni ben 



— 21 — 

fondati, con Miri disposizioni, con un ideale perfetto della 
società, idealo, die sviluppandosi iiKiygi orni ente dal bam- 
bino ali" uomo dovrà formarne un membro altrettanto 
perfetto quanto utile. 

IV. 

Io vi ho descritto, o signori, assai in succinto nella 
sua semplicità, e tale quale lo vidi messo in pratica 
durante un mio viaggio fatto in Baviera ed in Svizzera, 
ii sistema ilei Giardinetti infantili istituiti da Frobel, il 
quale, come dicevo di sopra, sagrificó tutto il suo e tutto 
se stesso al servizio dell'umanità e all'educazione del- 
l' infanzia. 

I Giardinetti infantili hanno fatto, nel corso abbastanza 
brevn di 27 anni, il giro del mondo. Gli stessi oggetti, 
collo stesso sistema tengono attivi c con eguale profitto 
i fanciulli nella Finlandia, nel Belgio, nella Svizzera e 
nel!' America. 

Deploriamo sinceramente, o signori, che nel suo esten- 
dersi dalla Germania alla Russia, dalla Svizzera fin oltre 
l'Atlantico, non abbia questo sistema gettato anche fra 
noi solide basi. Precedente codesto abbastanza sconfor- 
tante non già pel sistema, ma per l' Italia nostra che, 
in altri tempi maestra dello altro nazioni, i; ora pur 
troppo inferiore dello altre in materia di educare i bam- 
bini. È però sempre confortante, che qua e là già anche 
fra noi sieno sorti uomin^ valenti a richiamare l'atten- 
zione del paese sul sistema di Frubel, e die alcuni pe- 
riodici italiani fra i quali notiamo con piacere V Istitutore, 
redatto per lo innanzi dal vostro socio cav. Codemo ; 
non che gli egregi professori Poli a Milano in una let- 
tura pubblica, e Tedeschi a Firenze in un opuscolo, ac- 
cennino all'eccellenza del sistema educativo Frobeliano, 
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facendo voti perchè si attuasse anche fra noi; voti, a cui 
spera vorrà aggiungersi la vostra calda cooperazione (1). 
Però mi corre obbligo di osservarvi come questo sistema, 
appunto pe>- la sua novità, non ripetè ne ripete fino ad 
ora la sua attua/ione né da sovvenzioni dello Stato, nè 
dal Comune, e come tutti i Giardini infantili fino ad 
ora fondati, trovarono favore e soccorso in associazioni 
speciali, e meglio nella iniziativa filantropica o privata 
di singoli cittadini. Tali associazioni traggono vita per 
lo pìii dalle signore del paese, e sono patrocinate e so- 
stenute da persone di ogni grado, di ogni opinione po- 
litica, di ogni culto. Accanto alla firma della Regina 
vedesi figurare quella della moglie e della figlia del mo- 
desto mercante, alla cooperazione del professore togato, 
celebre filosofo d'università, si unisco quella del modesto 
maestro elementare, e periodici i più accreditati, e scrit- 
tori i più illustri, tutti, tutti gareggiano col fatto e colla 
parola al trionfo dello idee e del sistema Frobeliano. 

E sebbene non fosse intenzione mia di presentarvi 
una statistica esatta dei giardinetti ora esistenti; per- 
mettete non pertanto, o Signori, che vi citi qua e là 
qualche giornale importante , o qualche autorità lette- 
raria o filantropica che ne preso a patrocinare il sistema. 

In Inghilterra dopo il Times ne parlarono diffusa- 
mente YRerald, il giornale YAtencum e tanti altri gior- 
nali lo raccomandarono alle madri. Dickens nella sua 
opera House-IIold Wcrks glfc dedica una bella pagina. 
Già nel 1850 un giornale apposito venne redatto dalla 
signora Marenholz-Iìulow, della quale vi dirò alcun che 
in appresso. 

(1| Noi non eMAmu nmlmn allora, cha li! Ijumannrita ,\-;™nrlnnn pnl.ipjL'ici 
liallm indo tenne il 

.Ine Cumini. 'ili ll I.mi:ui!ìii \.rt r.L'.'iira 1 1 ì l'ar-MlL-u (u . 



In Francia, il giornale il Lebats 18 febbraio 1856, 
la Presse 11 marzo 1S56, le Siécle con artìcoli scritti 
dal suo redattore in capo Emilio Girardin , caldeggia- 
rono questo sistema e successivamente la Recite des 
deuz Mondes, la Renue Britaimique, la Vie humainc , 
la Hevuc de Paris, l'Ami tìes scienees e molti altri no 
portarono lunghi e ragionati articoli. Fra persone au- 
torevoli vi citeremo il Michelet, Edgard Quinet, Marbeau, 
Buchet de Cubière, celebre matematico, Martin Pachoud, 
letterato di fama, Doubet e Pillet capi sezione al mi- 
nistero dell'istruzione pubblici, il cardinale Morlot, ar- 
civescovo di Parigi elio organizzò gli asili infantili die- 
tro questo sistema. Le Tourville, celebre filosofo, Comte 
fondatore del positivismo, Guépin medico e distinto na- 
turalista, autore ùe\\' Eneychpidie du 19"" siedi: La 
contessa Noailles offerse 100 mila franchi per fondare un 
primo giardinetto infantile , madame Pape Carpentier 
volle farsi istruire appositamente dalla prefata baro- 
nessa Marenhol/.-Biìlow ed ha poscia fondato un giar- 
dino infantile. 

Non vi parlerò degli altri paesi di qua e di là del- 
l'Oceano come dell'America settentrionale, della Russia, 
della Svizzera e del Belgio. In questo ultimo paese, il 
ministro tìogier, allora presidente del ministero Belga 
fece convocare a Brusselles gli ispettori generali delle 
Provincie, perchè prendessero ad esaminare questo nuovo 
metodo educativo. I medesimi non tardarono a procla- 
mare unauimamente il grande bene che ne deriverebbe 
ove la crescente generazione fosse sviluppata ed edu- 
cata dietro a questo metodo: il relativo rapporto venne 
poscia stampato nel Uonitctir Belge in data 22 otto- 
bre 1858. 

E che dirovvi della Germania ove una letteratura a 
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parte e di continuo arricchita ila tutte lo autorità Irt- 
tcrario-pedagogiche, e dorè gli oggetti destinati pei 
giardinetti infantili formano no ramo d'industria o di 
esportazione non insignificante , e dove inlìne molti 
giornali speciali, e associazioni appositi' militano in fa- 
vore di questo santo scopo? 

E qui prima di terminare, intendo specialmente ac- 
cennare coi sensi del dovuto encomio alla signora ba- 
ronessa Marenholz-Iìiìlow- allieva di Fróbel che, cotta 
e benefica, ispirata alle idee di quel grande appoggiò 
l'attuazione di questi giardinetti con un calore de- 
gno di tanta causa, e sobbarcandosi a sngrifizii, a spe- 
se, a fatiche ed a dispendiosi viaggi per isplegaro 
questo sistema, riuscì piti fortunata del suo maestro a 
vedere coronati i suoi sforzi da pronto ed eilicace suc- 
cesso, e fatto il suo uomo segno alla riconoscenza del 
mondo. Gli è morrò 1' apostolato di questa illustre Si- 
gnora e della benemerita associazione di signore Berli- 
nesi per l'educazione nazionale, nonché dell'associazione 
Allemanno-Fróbeliana, e di tanti altri sostenitori, che 
nella sola città di Berlino a quest' ora lioriscono oltre 
varii Istituti normali per il perfezionamento delle mae- 
stre-giardiniere, più di trenta tré Giardinetti infantili, 
frequentati da bambini, figli di genitori di ogni condi- 
zione sociale. 

Signori! Perchè un'idea che cresco rigogliosa sotto 
ogni cielo non potrà prosperare anche fra noi ? Sotto 
qua) pretesto possiamo noi privare i nostri bambini del 
bene di cui sentono già i benefizi] ìc nazioni straniere? 

Guardate, o Signori, alla vita che conducono i bambini 
nostri nella famiglia, ed in corti altri luoghi, che con 
barbara ironia ardiscono di chiamarsi scuole, cercato in 
voi stessi, se gli ozii mal' augurati a cui questi teneri 
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bambini sono condannati, non ritornino come un peso 
ed una grave responsabilità su voi stessi; e vi piaccia 
in seguito di considerare questo sistema appena accen- 
nato da me, e che ha per sè la sanzione del mondo in- 
civilito, come il meato Migliore di ovviare ai mali che 
avete tante volte deplorato e die io deploro con voi; e 
se le benedizioni del cielo sembrano accompagnarsi in 
copia a chi attende ad indirizzare saviamente i primi 
passi dell'uomo, tentiamola a bene ed a gloria nostra; 
a se, come ho fede, riesce la prova, noi potremo dire 
di avere messo realmente le nasi di questa società che 
ha tanti bisogni e di cui tanto si rimpiangono oggi i 
difetti; e poiché le madri sono, come a dire, lo prime 
ministre dell'opera della natura, mi giova in questo mo- 
mento fare appello sopratutto ai loro cuori, dove la 
pietà, la compassione, il sentimento del sagriilzio della 
soave bontà sono rappresentate, sempre secondo l'espres- 
sione biblica, giusta il cuore di Dio. li siccome questo 
illustre Ateneo si è sempre fatto propugnatore delle utili 
idee ed iniziatore delle buone istituzioni che fanno il 
decoro del paese, cos'i io mi permetto d'invitarlo a farsi 
promotore in questa città dei Giardinetti infantili, di 
aprire a tal uopo un' associazione fra le signore del 
paese. E perchè alla compilazione di un relativo Sta- 
tuto egli possa avere una norma sicura, fortificata dalla 
esperienza, mi permetto di presentargli eziandio il breve 
e conciso statuto elio serve di base all'associazione per 
l'educazione popolare e famigliare delle signore Uerlinesi. 



Le seguenti pagine lungi esso punì dal pretendere di 
fornire una completa idea del nuovo metodo, tendono piut- 
tosto ad inspirare il desiderio di studiarlo più attenta- 
mente nello opero speciali, di vederlo in attività nei 
giardinetti infantili, e se riesciromo a moltiplicarne i 
benefìzi: con nuove applicazioni il nostro scopo sarà rag- 
giunto (1). 

§ l. 

1." D'accordo con tutti coloro che conoscono le leggi 
della natura umana, c sopratutto d'accordo col suo mae- 
stro Pestatoci , Fróbel parte dal principio che non è 
mai troppo presto incominciata l' educazione infantile, 
dappoicchè gli è fin dai primissimi momenti della vita 
che pigliano origine a forma, e si sviluppano quelle at- 

(1) Aliuiamo crrfiHn o|i [inni ino rìì murigli. ti. .MV iiltr» iMUMikmiionì, codi,- 
unlp noi imilm riiironti. ■ fjr CMioswn invece ::l Idtoiu ilnlinnn In Mguillls 
.~]Kc.ii>iom' somnuriii '1^1 n»n mimilo, traila ili I» lavoro ile! uo'lro e^rrgia 
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titiidini e quello capaciti dalle quali precipuamente di- 
pende il benessere di tutta l'esistenza avvenire. Nella 
scuola da lui fondata a Keilhau nella parrocchia di suo 
padre, umile pastore luterano, Friibel vide assai d'appresso 
l'insufficienza, e spessii la sterilità de' più generosi sforzi 
per combattere il malo e sviluppare il bene nella età 
matura, nella giovinezza, e ben spesso nel secondo pen- 
riodo dell'infanzia. 

Docile alla voce della esperienza che di continuo gli 
ripeteva il troppo tardi, egli rimontò gradatamente la 
scala dell'età fino alla culla additando alla madre quale 
deve esser 1* educazione fisico e morale del pargoletto 
fino all'età dei due anni, incaricandosi egli stesso di 
quella che segue a questa epoca, fino all'età di otto. 

2." Rispettare le leggi della natura umana in gene- 
rale e le attitudini particolari; rispettare gli elementi 
normali, i bisogni originali; le attrazioni e le aspira- 
zioni innate, è un secondo principio fondamentale che 
domina di continuo la teoria e la pratica del novello 
metodo. Stupendo contrasto colla attuale pedagogia die 
si compince , a sdegnare , a comprimere e a mutilare 
queste manifestazioni primitive, quegli istinti rivelatori 
del destino, per parlare con Iteìd, e vi mette invece il 
capriccio e l'arbitrio d'una educazione artefatta, conven- 
zionale e snaturata. 

3° Siccome l'uomo terrestre non è nè bruto nò an- 
gelo, come dico Pascal, bensì un ente spirito-corpo, un 
anima tempo rari amen te unita a organi, cosi Friibel non 
intende elio dal fanciullo sìa separata l'attività fisica dal- 
l'attività psicologica, e avendo sempre riguardo all'età 
del bambino, egli assegna a queste due attività una 
preponderanza in relazione coll'età degli allievi. Mentre 
l'educazione attualo quasi si studia di mutilare la na- 
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G.° Per conseguire infine lo sviluppo armonico di tutti 
gli clementi normali ilella natura umana, l'attrazione 
verso la duplice attività, e l'attività continua; per far 
sorgere le attitudini speciali e per evitare l'infrazione 
dell'equilìbrio, la fatica, la inerzia e la inazione; doveva 
predominare nel nuovo metodo il principio di brevissime 
occupazioni, con intervalli, e una immensa varietà nelle 
occupazioni. 

I programmi ossia orarii quotidiani ci proveranno la 
felice applicazione che Frollai seppe farne nel suo giar- 
dino infantile. Ecco lo scheletro del nuovo metodo. Sic- 
come lo spazio ci manca per dare qui tutti gli elementi 
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potenza pedagogica è chiamata a mo- 



Mczzo materiale ossia giardino, 
organi'.'!) v psirutogÌM prodotto dalla pereeziotic 
e dalla reazione- 



li giardinetto infantile è un vero microcosmo, una 
collezione in miniatura dei tre regni, minerale, vegetale 
e animale, vivendo e agitandosi qui all'aperto, al sole, 
rinchiuso colà in armadi ed in iscattole d'un museo. 

Al contatto di un mezzo tanto attraento per tutti 
gli elementi della sua natura, il fanciullo sente agitarsi 
e formare nel suo interno un mondo intero. Le sue 
mani, i suoi occhi, il suo udito, 1" odorato non gli ba- 
stano più per toccare, palpare, contemplare, ascoltare e 
sentire tutto ciò che solletica le 'sue aspirazioni istin- 
tivo, in questa natura che gli si manifesta nelle for- 
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me dei suoi cristalli, nello splendore dei suoi fiori, nei 
movimenti e lo voci degli esseri viventi e quello infi- 
nite di tutta la creazione. 

Le sensazioni risvegliano i sentimenti, le idee, le 
facoltà intellettuali entrano in azione, le domanda del 
perchè s'avvicendano rapili a monte. Ed è qui che Fròbel 
aspetta i suoi allievi, è qui ch'egli con destre induzioni, 
transazioni, ravvicinamenti, associazioni di sentimenti e 
d'idee, e con un assieme di processi logici ai quali egli 
applica il modesto epiteto di carezze materne, cause- 
rks, li introduco gradatamente nel mondo del bene, del 
giusto, dell'utile e del bello. 

Gli è allora per altro che un nuovo bisogno si ma- 
nifesta nell'animo del bambino. Finora la natura era 
andata in cerca di lui e trovatolo lo penetri . ne ri- 
mosse tutto il suo essere, mentre adesso è il bambino 
che alla sua volta intendo di correre a lei, onde pene- 
trarla, rimuoverla a suo talento. Prende lo slancio, 
Friibel Io arresta, lo piglia per la mano, favella al suo 
cuore, ed il fanciullo, invece di cogliere il fiore lo in- 
naffia, invece di strappare la pianta, la coltiva, invece 
di bistrattare l'animale lo accarezza, lo alimenta, e 
l'ama, invece di schiacciare l'insetto o di metter in fran- 
tumi il minerale, prepara loro un posto nel suo museo. 

Questi due movimenti dall' esterno all'interno e dal- 
l'interno all'esterno ; il penetrare della natura nel corpo 
e nell'anima del fanciullo, e la successiva reazione del 
fanciullo per modificare alla sua volta la natura, ed 
incominciare il suo dominio su di essa, risveglia i cin- 
que sensi, gli organi motori, le facoltà percettive, lo 
spirito d'osservazione, e, come per contracolpo l'intiero 
apparato psicologico. 



— 31 — 

§ HI. 

Mezzo sociale, sviluppo intellettuale r morale, sotto la 
triplice in/'i'enz't dell'eccitamento, della moderazione 
c dello scambio. 

Se il fanciullo è potentemente attirato dalla natura 
animata ed inanimata, egli lo è molto di più dalla so- 
cietà dei suoi .simili, vale a dire dei fanciulli che egli 
trova nel giardinetto, imperciocché , come giustamente 
osserva la signora baronessa Marenhclz-Uulow, non c 
già nella famiglia che il fanciullo trova i suoi si- 
mili, vale a dire coloro elio gli rassomigliano sotto i 
rapporti dell'età, dei gusti, delle aspirazioni ecc. Egli 
non può ancora occupare il suo posto nella famiglia; il 
suo posto è nel giardinetto, fra questa piccola comunità, 
fra questa società in miniatura. 

Uno ile' padri della Chiesa dissocile gli animi s'ac- 
cendono gli uni dagli altri come le torcie. Bisogne- 
rebbe aggiungere a questo eeeilamenlo generale di tutto 
le facoltà impressionabili, intellettuali e spontanee, a 
questo sbocciamento sociale il quale nel fanciullo si ma- 
nifesta con trasporti romorosi, l' influenza affatto oppo- 
sta, cioè la riserva , la moderatone , lo sforzo morale, 
il principio d'impero sopra sé stesso, risultanti da qne- 

Non solamente i temperamenti molli e indifferenti 
trovano in questo mezzo lo sprone, nè i temperamenti 
violenti, il freno di cui abbisognano: sono eziandio le 
nnture povere, che possono completarsi al contatto delle 
nature ricche, e le anime ben dotate che posseggono di 
più, possono arricchirsi col ricevere qualche cosa dai 
meno favoriti. 
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Questa triplice influenza di eccitamento, ili modera- 
zione o di scambio viene regolata, diretta e contenuta 
nei giusti limiti dal vigilo occhio del maestro, il quale 
non deve mai perdere di vista neppur un istante la sua 
piccoli falange. I fanciulli sono divisi in tro classi (dai 
2 ai 4, dai 4 ai 0, dai 0 ai 8 anni) esercitandosi ora 
isolati, però tu presenza gli uni degli altri, ora in gruppi 
ed ora tutti imiti. Non v' ha nulla clic possa stare a! 
pari ri' una forza educativa di tali combinazioni diffe- 
renti d'attività collettiva, se si eccettui la gioia ine- 
sprimibile di cui essa inonda questi teneri animi. 

§ IV. 

La melodia c l'armonia nei thw mezzi premienti. 

La musica non s'intendo gii tale, coli' espressione 
di modulazioni sonore, che si chiamano ter/i, quinti, ot- 
tavi e accordo perfetto. La melodie e l'armonia pos- 
sedono la meravigliosa forza d'evocare un mondo intero 
di idee, di sentimenti, di espansioni, di dosiderii e di 
emozioni d'ogni sorto, che prima nulla valse a risve- 
gliare nelle profondita dell'anima. La misteriosa influenza 
della musica sulla sensibilità, sull'immaginazione e sulla 
intelligenza s'accresce quando è secondala da due altri 
mezzi che agiscono nell' istesso senso, vale a diro la 
natura esteriore, cosi come Fròbel la esige nel suo giar- 
dinetto, e la unione di un certo numero di bambini. 
Queste voci innocenti e caste che celebrano in coro le 
meraviglie della creazione o le quali hanno fatto sgor- 
gare più d'una lagrima a persone d'età matura, aprono 
nell'anima infantile, sorgenti fecondissime d'emozioni e 
d'idee morali, estetiche e religiose. 
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Frubel, nato in un paese in cui la musica spande a 
profusione i suoi tesori, si guardò bene dal trascurare 
un così potente ausiliario per combattere il male e svi- 
luppare il bene in tutti gli elementi della natura umana. 
Oltre dei quattro cori coi quali si aprono e si chiudono 
gli esercìzi i antimeridiani e pomeridiani, la maggior 
parte delle occupazioni' c dei giuochi nei giardinetti sono 
accompagnati da canti a una o più voci. Noi citeremo 
solamente lo prime strofe del canto con cui i bambini 
si accomiatano dal giardinetto : 

Volge il sole al suo tramonto 

Lieta l'alma, e'1 cor sereno 

Torniam tutti ai cari in seno 

Nel paterno focolar. 
E ia pace di famiglia 

E la gioia dell' amore 

Nel ioaterno dolse core 

Torniam lieti a delibar. 
0 Signore, che benigno 

Vegli ognora sugli infanti 

Questi voti e questi canti 

Deh. ti degna d'accettar. 
E qual padre sulla terra 

E qual Duco dei mortali 

Nostri passi incerti e frali 

Deh, ti piaccia di guidar. 

§ V. 

■ Giuochi ed occupazioni nei (re mezzi precedenti. 

Per quanto sieno fecondi per lo sviluppo del corpo e 
dell'anima le influenze della natura, delia società e del- 
ó 
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l'elemento musicale, Fròbel non se ne contenta. Egli 
invoca dalla attività spontanea del fanciullo, le rivela- 
zioni sullo leggi, sui bisogni e il destino dell' uomo ; c 
vuol alzarsi coli' induzione di onesti giuochi infantili ai 
giuochi più complicati dell'elemento intellettuale, onde 
continuare lo sviluppo armonico del suo essere. Questa 
prima attività, dice Pròbe], ci racconta, ci rinnova le 
inclinazioni, le idee, i bisogni elio la nostra specie ebbe 
dall'origine. È questa la importante rivelazione dei pas- 
sato rimoto dell'umanità, come pure pei suoi istinti del- 
l'avvenire. I! giuoco è la lanterna magica nella quale 
tu non hai clic a guardare per rilevare quale fosse 
l'uomo, n ciò ch'egli sarà, e che cosa egli debba faro 
per giungere alla sua meta. 

La particolarità di questi diversi giuochi o doni, come 
altri vuole intitolarli, consiste nel sollecitare contem- 
poraneamente l'attività dei sensi, degli organi e delle 
facoltà intellettuali, secomlo il principio succitato (v. -1). 

Il primo dono consiste in una cassetta contenente sei 
palle, colorate secondo le gradazioni dell'arco baleno. 

Il seconJo comprende la sfera, il cubo ed il cilindro. 

Nel terzo il cubo 6 diviso in otto cubi eguali o dadi. 

Nel quarto il cubo è scomposto in otto paralelle pip- 
pedi dell' istesso volume dei dadi suddetti, aventi cioè, 
eguale larghezza, limghfzza doppia, e uno spessore della 
metà del dado stesso. 

Un cubo il quale si può scomporre in 27 dadi eguali 
forma il quinto dono. 

Il sesto dono abbraccia infine il cubo diviso in 27 
prismetti, tre dei quali sono segati da un piano dia- 
metrale. 

Con bastoncini, striscio dì carta, legnetti, piselli am- 
molliti uellVijua, argilla, cera, fogli di carta, ecc. FrObel 



inventa e fa inventare ai suoi allievi una quantità di 
forme usuali, scientifiche ed estetiche. 

Tutti questi esercizi! si succeduno in un ordine me- 
todico, proporzionandone la quantità dell'elemento pla- 
stico all'età dei fanciulli. È in questa guisa che si succe- 
dono, in virtù d' una vera legge dello serie, la palla, 
il cubo, il ceppo per la costruzione architettonica, le 
tavolette, i bastoncini, i lavori in piselli ammolliti, la 
modellazione, la piegatura, il ritaglio, il trapunto nonché 
il disegno lineare. 

Questi ingegnosi esercizii sviluppano successivamente 
gli organi locomotori, il tatto, la vista, la destrezza 
delle mani e delle dita, le facoltà percettive, induttive, 
estetiche, matematiche, creatrici, come servono contem- 
poraneamente di preparazione importante a un grande 
numero di carriere professionali e artistiche. 

Siccome le lettere dell'alfabeto entrano anche esse in 
questi giuochi svariati di imitazione e di creazione, la 
lettura e la scrittura si imparano senza fatica assieme 

S I giuochi ginnastici esigono meno attività intellettuale 
e più attiviti! tìsica e sono d'ordinario accompagnati da 
canti. Cosi nel giuoco del paesano che semina, cantando 
prima quattro versetti, i fanciulli si danno la mono c 
camminano in cerchio; al quinto si soffermano e fanno 
un mezzogiro; ed al sesto progrediscono a passi misurati 
e colla mano destra imitando il moto di un uomo il quale 
sparga some pel campo. Alla lino dell' ultimo versetto 
essi si prendono per la mano e ballano in cerchio cantan- 
do là, là, là.... Nella seconda strofa imitano il moto del 
falciatore; alla terza formano i carri in due a due : alla 
quarta imitano il battigrano; alla quinta si acconciano, 
col gomito sul ginocchio e la facHa appoggiata sulle mani. 



DlqiiizcdJ)/ Google 



Manuel du Jardin d'enfants, Par .iacnbs pagina 174. Ag- 
giungiamo ora alle influenze fi si co- psicologiche di questi 
differenti esercizi! considerati in se stessi , le influenze 
non meno favorevoli dei tre mezzi in cui essi si ese- 
guiscono, vaio a dire, della natura, della società e del- 
l' elemento musicale, e ci convinceremo della loro fe- 
condità. 

§ VI. 

Grande varietà delle occupazioni — Breve dura/a. 

Il cambio frequente dell'atti vita, bisogno imperioso nel 
fanciullo, causa feconda d'attrazione e di allegrezza, coli- 
li ico della natura umana, è uno dei caratteri rimarche- 
voli del nuovo metodo. 1 giuochi e le occupazioni vi si 
succedono ad intervalli da 15 a Ad minuti, cosicché le 
sensazioni o le facoltà si ricreano gli uni cogli altri; 
d'onde risulta il duplice vantaggio di evitare tutti quei 
disordini che prò v vengono dalla fatica , dal disgusto e, 
dall'inazione, producono e preparano invece tutto il 
bene fisico e morale, che deriva da un lavoro attraente, 
avvezzandolo all' attività. 

Ecco il programma dei fanciulli della II. classe cioè 
dai 4 ai 0 anni. 

I, «acconti religitai. 1?. Piegatala. 

nimichi tjlnnuiiri. IH. Ritaglio, 

S. (iiaMiimjL-i<p. U. Trappolo (sonito .lnlln I. A™) 

4. Ciuccili di polla. |S. Dilagali ia. 

5. i-Vscallob col H-nctli. 1(1. S|iiceorioiii ili Iwtanica. 

fl. [j, tavolone (IrinnpalL) IT. Efllnglllstli t\ storia, murale. 

". Par-connilli- jwt ine ree indi inre. la. Storia, nrevkùiitl cenni. 



Pei bambini della terza classo cioè per quelli da due 
ai quattro anni, Fròbel ommotte da questo programma i 
numeri 7, 9, 10, 13, 14 a 20. 

Per la prima classe, fanciulli dai G ai 8 anni ag- 
giunge le scattale d'architettura, 1« invenzioni libere, 
la geografia, la lettura, la scrittura e le scattole di 
matematica. 

il giardinetto e aperto dalie !) alle 11 1(2 antim. e 
dalle 1 1 (2 alle i pomer. 

Ecco con quali mezzi, sotto quali influenze e in che 
maniera Fróbel applica i principi del suo metodo, e come 
compie il suo lavoro pedagogico. 

Poche parole diremo ancora sui risultati dì questa 
riforma, nelle tre sfere della igiene, della moralità e 
delle scienze. 



La salute « questa unità che fa prevalere tutti i neri 
della vita » per parlare con Fontanelle, è la ultima 
preoccupazione della pedagogica attuale. Camere strette, 
basse, umide, situate in luoghi malsani, prive di sole, 
saturate di emanazioni miasmatiche, che distruggono lo 
odorato, o calorose o ghiacciate, ermeticamente chiuse n 
solcate da rie correnti ; pulpiti orizzontali, seggiole troppo 
alte o troppo basse, abbigliamenti stretti alle gambe, al 
corpo o al collo; positure incomode o perniciose per i 
polmoni, per lo stomaco, per l' apparato digestivo e cir- 
culatorio, per la colonna dorsale ed il cervello; immo- 
bilità oltremodo prolungata; colori troppo vivi, riflessi 
abbaglianti, luce che offende gli occhi per la quantità, 
qualità e direzione, ecco le condizioni in mezzo delle 



VII. 



Vantai/r/i ù/icm'a c /'•r/ipeu/ia. 
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quali si allevano i fanciulli in buon numero di asili, di 
scuole, di collegi e non di rado perfino sotto il tetto 
istesso della famiglia. 

I.a statistica è là per insegnarci che da 0 a 10 anni 
la mortalità è di 30 per cento in Svizzera e nel lielgin, 
di -12 in Inghilterra, di 4:1 in Olanda, di 48 in Prussia 
e di 50 in Baviera lo che darebbe una media di 41 per 
cento, sarebbe a dire, presso a poco ìa metà dei bam- 
bini muore durante i primi 10 anni. 

Sarebbe uno spettacolo molto più desolante ancora 
ove lo statistiche parlassero dello debilitazioni incura- 
bili, delle affezioni croniche, dei germi di malattie mor- 
tali, e di vecchiaie premature, prodotto da queste con- 
tinue violazioni delle prescrizioni le piii elementari del- 
l'igiene degli studi, nonché dell'igiene generale dell'in- 
fanzia. 

Nel giardino di Pròbo], all'incontro, tutto concorre a 
preservare, a maatenero ed a fortificare la salute. Il 
soggiorno in un'aria pura, continuamente vivificata da 
esalazioni vegetali, e conservata tanto nelle sale che 
fuori di esse da una temperatura conveniente, occupa- 
zioni attraenti, variate ed alternate, in guisa da non 
faticare mai nè il corpo uè lo spirito; esercizii di 
ginnastica, giuochi, passeggiate, sensazioni e sentimenti 
^gradevoli, infino la sorveglianza continua delle isti- 
tutrici , ecco certamente circostanze abbastanza favo- 
revoli per lo sviluppo della saluto, della profilattica o 
della guarigione di molte malattie. Troppo evidenti ve- 
diamo questi risultati, perchè sia necessario ad insistervi. 
§ Vili. 
Mora le. 

In un epoca in cui la moralità è in decadenza, in cui 
la coscienza pare rinculare davanti alla scienza, in cui 
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il diritto certi; il passo al dovere, in cui la virulenza 
della menzogna s'è infiltrata in tutte le arterie del 
corpo sociale, e in cui i principii morali se ne vanno, 
come se no vanno i dogmi ai quali imprudentemente 
essi furono congiunti, non sarà inopportuno di semi- 
nare un poco di bene, di rettitudine, di ordino, di di- 
sciplina, di rispetto, di fratellanza e di umiltà negli animi 
infantili. 

Nel Giardinetto infantile « dice la signora haronessa 
de Marenholz » !a inorale è inessa in pratica. L'allievo 
è ammonito dai propri atti che il male da lui fatto ha 
per conseguenza la pena, e che il bene gli procura il 
ben essere... Ciascuno trova il suo padrone in un og- 
getto qualunque, ciò che impodisce lo sviluppo dell' or- 
goglio e della vanità. La reciprocità dei servigi ed i 
lavori comuni impediscono l'egoismo. L'esempio è Ji 
stimolo all' infingardo e di freno ai violenti. > 

« II fanciullo più debole, soggiunge il sìg. .lacobs, 
viene assistito dal più forte. Se uno di essi si ammala 
la sua ajuola è coltivata dai suoi compagni. li bambino 
che fa ricolta nel suo giardinetto, fa dei regali ai suoi 
parenti, ai suoi amici o a beneplacito ne dispone per un 
opera di beneficenza. L'autore d' un disordine è escluso 
dalle occupazioni della comunità. Le aiuole degli allievi 
minori si trovano frapposte a quelle dei maggiori per 
facilitare il mutuo soccorso... 1 giardinetti particolari 
sono contornati dal giardino comune, per far conoscere 
ai bambini che la proprietà individuale è sotto la pro- 
tezione e salvaguardia della comunità... Indarno cerche- 
remo un luogo dove le virtù sociali si insegnerebbero 
meglio. Il fanciullo vi trova i suoi concittadini, le suo 
autorità, le sue leggi in miniatura. L'amore paterno, 
il mutuo soccorso, i sentiznei.ti umanitari, il rispetto 
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per le autoriti e le leggi sono i precetti che la pratica 
vi colpisce nella sua vita. (1) 

§ IX. 

Sviluppo iììtcildtìiah: Attitudini speciali. 

Invece di fondere tutte lo intelligenze nella stessa 
forma, invece di passare violentemente lo stesso pro- 
gramma per tutti i cervelli, invece di indirizzarsi a fa- 
coltà appena embrioniche, e forse ancora assenti, la- 
sciando riposare quelle che si manifestano, invece di 
saturare quei cervelli nascenti, d'idee astratte, vaghe, 
confuse, incomprensibili, come fa l'odierna pedagogia, il 
nuovo metodo rispetta lo leggi di sviluppo generalo 
delle facoltà e dello attitudini particolari, rimonta grada- 
tamente alle sensazioni, alle percezioni , all'induzione, 
all'associazione delle idee, al raziocinio, ecc., ecc., ed 
evoca, sempre a suo tempo e alla sua volta, senza di- 
menticarne neppur uno, tutti gli elementi intellettuali. 

Quando la psicologia infantile inclina all'annebbiamen- 
to, al meraviglioso o al mistico, Fnìbel contrappone al 
bambino un poco piìi di natura e di attiviti plastica, e 
l'equilibrio è ristabilito. Quando lo spirito minaccia di of- 
firscarsi nell'empirismo e nella materia, egli parla con più 
energia dell' ideale e del mondo invisibile, e le aspira- 
zioni dell'ordine morale riacquistano un po' alla volta 
il loro legittimo posto. La grande varietà nelle occu- 
pazioni, la loro natura in armonia cosi completa cogli 
istinti del fanciullo, nonché le influenze eccitanti dei 
diversi mezzi fisici e sociali rendono del resto cosi at- 
traente l'attività intellettuale, che tutto all'opposto, di 

(1) Vedi Numi ■! Jcj ,'jr.W il>iiliiir J juf, \at M. 'Jjux,!™. 
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quello che avviene nelle scuole primarie, il maestro è- 
piuttosto costretto dì moderare che di spronare. La su- 
periorità intellettuale degli allievi che sortono dagli 
stabil ime» ti dì Friibel, è. stato del resto troppo ricono- 
sciuta, e non ci deve infatti sorprendere, che spiriti, 
«miriti (U realtà sieno superiori a spiriti pasciuti di. 
parole. 

Tali sono dal triplice punto di vista fisico, morale 
ed intellettuale alcuni dei vantaggi positivi eh" offre il 
metodo di Fróbel. 

In quanto ai vantaggi negativi, cioè riportandosi al 
male prevenuto, attenuato e distrutto, essi non sono 
meno numerosi. I licnetizii che risulteranno dalla sop- 
pressione dell' influenza morale ed intellettuale delle 
homws e dei domestici sui bambini non [sfuggiranno a 
nessuno. La mancanza di spazio ci costringe prima di 
terminare di citarne alcuni tra quelli che sono del più 
importanti. 

§ X. 

AìpjjrcssioiiC ih-yH studi iircmatufi. 

(ili studi prematuri, cioè quei lavori intellettuali spro- 
porzionati per la loro quantità, qualità e durata, colle 
forze fisiche e psicoligiclic degli allievi, producono sul 
loro corpo e sulla loro anima degli effetti, il cui male- 
deio non sarà punto esagerato qualificandolo per disa- 
stroso. Noi abbiamo dimostrato altrove e dettagliata- 
mente come r attività prematura dell'intelligenza getta 
perturbazione nella vita cerebro-spinale, tanto nella 
vita vegetativa quanto nella psicologica; compromette 
sempre o rovina non di rado la salute dei bambini, vio- 
lando le tre leggi fondamentali ùeW espansione biùtoijku. 

fi 
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dell'equilibri:) delle funzioni e dello sviluppo successivo 
delle diverse parti del cervello, come affievolisce tutte 
le facoltà mentali e aopratutto la memoria, produce la 
confusione delle idee, ripugnanza per gli studi , e dà 
adito alla superstizione ed allo scetticismo. II numero 
di quelle funeste conseguenze non potrà sorprendere 
che coloro i quali ignorano la scienza dell'antropologia 
e dell' igiene, e i medici e i psicologi piuttosto che di 
sopprimere avranno delle aggiunte da farsi a questo 
affliggente catalogo. 

I giardini di Frobel coir accogliere i bambini dai 2 
ai 8 anni e provocando in essi uno sviluppo intellet- 
tuale molto superiore a quello che sotto le norme esi- 
stenti si ottiene, i parenti non accecati dall'idolatria 
per I" anticaglia , troveranno in questo nuovo metodo, 
un mezzo eflìcace di sottrarre i loro bambini alle fatali 
conseguenze di cui abbiamo parlato, preparandoli non 
pertanto maglio e più presto alle carriere speciali e ai 
lavori di lunga lena. 

§. XI. 

Conclusione- 

Ecco quali sono i caratteri generali del metodo di 
Frobel, nonché i vantaggi positivi e negativi che esso 
presenta, sotto il triplice punto di vista dì educazione 
fisica, morale ed intellettuale, senza dire dei vantaggi 
materiali e morali che concernono direttamente i parenti. 

Infatti i giardinetti infantili cominciano a varcare la 
frontiera allemanna. Ai 52 stabilimenti di questo ge- 
nere che esistevano in Germania sul principio dell'anno 
1859, se ne devono aggiungere all' istessa epoca, 5 in 
Inghilterra, 5 in Francia e diversi nel Belgio, nell'Olanda 
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« negli Stati Uniti d'America. Il congresso internazio- 
nale di Beneficenza che risedeva a Francoforte nel 1857 
ha fatto una simpaticissima accoglienza alla riforma del 
filantropo altemanno, e la stampa di diversi paesi in- 
comincia a richiamare l'attenzione pubblica sopra questi 
importanti istituti. Un giornale mensile consacrato uni- 
camente alla propagazione delle idee pedagogiche di 
Fròbel, si pubblica a Parigi dopo il primo dell'anno 
1859. Fra i diversi nomi celebri che hanno resa testi- 
monianza manifesta al nuovo metodo citeremo quello 
■dell' eminente professore, il quale sotto i due punti 
splendidi d'analisi e di storia, è penetrato profondamente 
nella psicologia della donna, della madre, e dell'umanità. 

Dopo molte citazioni testuali di ciò ch'egli chiama la 
< rivelazione di Friìbel » e dopo molte appreziazioni 
delle quali noi abbiamo presa una per epigrafe del pre- 
sente lavoro, il signor Michelet soggiunge. « Non basta 
il far appello all'attiviti spontanea (Rousseau, Pesta- 
lozzi, Jacotot, Fourìer, Coignet, Issaurat ecc.), è d'uopo 
soccorrerla col trovargli la via nella quale essa dovrà 
progredire. Ed è appunto ciò che ha fatto il genio di 
Fròbel. Rousseau crea un Robinson, un solitario. Fourier 
vuol trarre profitto dell'istinto di scimmiotteria, e fare del 
fanciullo un imitatore. Jacotot sviluppò l'istinto del paro- 
liere e del discuoiente, Fròbel pone (ine al cicaleccio, 
proscrive l'imitazione. La sua educazione non è nè este- 
riore, nè imposta, nè arbitraria, ma tratta dall' istesso 
fanciullo, il fanciullo ricomincia la storia, l' attività 
creatrice del genere umano {Vedi il libro di Michelet La 
/emme, pag. 385). L'opera del riformatore allemanno ha 
pure traversato l'Oceano ed è penetrata nel nuovo mondo. 
Bentosto essa varcherà il Mediterraneo e penetrerà nel- 
l'Africa francese. Vorrà l'Italia lasciar passare, senza 
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arrestarne neppur uno, tutti questi giardini infantili i' 
quali dal fondo dell' Alle magna rispondono verso tutti 
i punti dell'Orizzontai 

Speriamo che lo stabilimento il quale in questo mo- 
mento si organizza a Venezia in una situazione felice- 
mente scelta, e sotto la direzione d'una valente giardi- 
niera versata del nuovo metodo , non troverà meno 
buona accoglienza dell'altra istituzione filantropica di 
recente origine (1) e non vorrà restare estranea al su- 
periore perfezionamenti) dell'educazione elementare. 



io nJTnipUg Marino 
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